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Fabrizio Goria  La Stampa 31-12-25 
Circa 22 miliardi di euro per la legge di Bilancio 2026. Una manovra finanziaria che coinvolge - in 
modo diretto - banche, assicurazioni, investitori e imprese. Ovvero il tessuto connettivo italiano, 
chiamato a contribuire per quasi la metà dell'ammontare complessivo. Nello specifico: 9,6 miliardi 
arriveranno da maggiori entrate, 7,9 da sgravi fiscali, 6,7 da tagli alla spesa. Di cui 5 reperibili 
dall'uso dei fondi residuali del Pnrr. Il ministro dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, 
ha tenuto il punto su tanti aspetti, conscio che così l'Italia uscirà dalla procedura Ue per disavanzo 
eccessivo. Resta ancora da comprendere in che modo il grande assente degli ultimi decenni - vale a 
dire la sostenibilità di lungo periodo della crescita economica - possa tornare. Dopo le promozioni 
da parte delle agenzie di rating che hanno contraddistinto il 2025 a distanza di un decennio 
dall'incubo spread, la manovra dovrà essere discussa dagli investitori internazionali. Gli stessi che 
nell'ultimo triennio hanno ridato fiducia a Roma, ma che sono pronti a toglierla qualora non ci sia 
una visione ad ampio spettro. — 

 


